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A  partire dal 01/07/2009 la Centrale Operativa 118 Monza e Brianza fornirà in maniera sistematica le 

istruzioni pre-arrivo di rianimazione cardio-polmonare in caso di probabile ACC non testimoniato da voi di 

natura medica attraverso un nuovo algoritmo. 

 Condividendo l’ enunciato : “ Per  far sopravvivere qualcuno che ha un arresto cardiaco improvviso , la cosa 

migliore,la più importante è che questo accada accanto a qualcuno che sa soccorrerlo e che sia equipaggiato” 

Dal libro “CPR TRAINING” cap. 70 pag.1250 

 si è ritenuto necessario  istituire in maniera organizzata un nuovo protocollo operativo in Centrale  

Dai dati raccolti dal congresso IRC Bologna 2008 si evince che : 

- Soltanto il 14% dei pazienti che si arrestano hanno la possibilità di ricevere RCP da chi gli sta vicino  e 

questi sono poi i pazienti che vanno meglio in termini di sopravvivenza intesa come ripresa cerebrale. 

L’algoritmo che si andrà ad utilizzare avrà le seguenti caratteristiche: 

� Semplice comprensione per l’utente attraverso l’utilizzo di una terminologia chiara 

� Ampia possibilità di applicazione (tutti i probabili ACC di natura non traumatica nell’adulto) 

� Utilizzo di adeguate tecniche di comunicazione (persistenza ripetitiva) 

� Presenza di frasi di supporto (che riempiono i silenzi e non fanno sentire l’utente solo) 

L’obiettivo dell’utilizzo di un protocollo standardizzato è  quello di creare uno schema di gestione uniforme  

indipendentemente dal grado di esperienza o formazione ricevuta, garantendo un miglior supporto psicologico. 

Obiettivo ancor più alto è che con l’uso dello stesso  migliori l’ outcome dei pazienti in ACC da noi soccorsi.  

La novità che verrà introdotta in seguito a questo nuovo procedere sarà un’ intervista telefonica dell’Infermiere 

che ha gestito le istruzioni prearrivo  al Capo Equipaggio del primo mezzo giunto sull’evento. 

Egli rivolgerà delle domande (vedi foglio allegato) al fine di valutare: 

• l’attuazione delle manovre da parte dell’astante 

• L’ adeguatezza della RCP 

• Consensi/dissensi manifestati dall’astante 

e compilerà un apposito modulo “INTERVISTA TELEFONICA PROTOCOLLO R.C.P. GUIDATA”. 

Certi di una Vostra collaborazione e disponibili ad accogliere suggerimenti, Vi auguriamo Buon Lavoro. 

         Alessandra Sforza 


